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PREMESSA 

 
In accordo con quanto disposto dalla disciplina provinciale in materia di valutazione degli effetti  dei piani 

e programmi sull’ ambiente, è stato predisposto il presente documento che valuta e verifica la coerenza della 

Variante 4 del Piano regolatore generale del comune di Brez con gli indirizzi e le strategie illustrati dagli 

strumenti di pianificazione sovraordinati e prende in considerazione i possibili effetti ambientali e socio 

economici che, all’atto dell’adozione della variante, saranno prodotti dalle scelte strategiche e dalle azioni 

previste. Poiché ad oggi non è stato ancora elaborato il Piano territoriale della comunità (PTC), i contenuti 

della Variante in oggetto sono stati confrontati con gli indirizzi e i contenuti del Piano Urbanistico Provinciale.  

L’Amministrazione comunale ha avviato il processo di formazione della Variante con l’intento di 

delineare una strategia di sviluppo sostenibile e condivisa. In tal senso è stata condotta una operazione 

preliminare di ascolto che ha portato all’individuazione delle «attese della comunità» con particolare 

riferimento ai cittadini ed ai principali attori presenti sul territorio. La fase di consultazione dei portatori di 

interessi proseguirà nella fase di adozione del piano con le modalità di pubblicazione e consultazione 

previste dalla normativa provinciale. 

 

ASPETTI NORMATIVI 

 
La Direttiva comunitaria 2001/42/CE concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 

programmi sull’ambiente è stata recepita dalla Provincia Autonoma di Trento con la L.p. n. 10 del 2004 

“Disposizioni in materia di urbanistica, tutela dell’ambiente, acque pubbliche, trasporti, servizio antincendio e 

caccia” e dal relativo regolamento n. 15/68 del 14 settembre 2006 “Disposizioni regolamentari di 

applicazione della direttiva 2001/42/CE, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 

programmi sull'ambiente”. 

Nello specifico, la disciplina della Valutazione dei piani è contenuta nell’art. 20 della legge n.15 del 2015 

(Legge provinciale per il governo del territorio). 

Le “Linee Guida per l’autovalutazione degli strumenti di pianificazione territoriale” (allegato III al 

regolamento sulla VAS), costituiscono il modello procedurale di riferimento per l’autovalutazione degli 

strumenti di pianificazione territoriale delle comunità, dei comuni, dei parchi naturali provinciali e 

rappresentano specificazione delle disposizioni regolamentari di applicazione della Direttiva 2001/42/CE. La 

Rendicontazione Urbanistica è integrata nella procedura urbanistica vigente relativa al Piano regolatore 

generale e ne accompagna l’iter di formazione fino all’approvazione finale.  

 

SOGGETTI DEL PROCEDIMENTO 

 
Sono soggetti interessati al procedimento: 

- il comune in quanto autorità competente all’adozione del piano e alla sua autovalutazione; 

- soggetti competenti all’esame e all’approvazione del piano; 

- il pubblico 
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OBIETTIVI E COMPITI DEL PIANO REGOLATORE GENERALE 

 

Il piano regolatore generale (PRG) è lo strumento di pianificazione urbanistica predisposto dal comune per la 

disciplina delle funzioni di governo del suo territorio.  

 

Secondo l'articolo 24 della legge n.15 del 2015 e delle norme di attuazione del PUP i compiti del PRG sono: 

 

a) precisa i perimetri delle aree di tutela ambientale individuate dal PUP ed eventualmente delimitate dal 

PTC; 

b) individua gli insediamenti storici e stabilisce la disciplina relativa alle modalità di conservazione, di 

recupero e valorizzazione, alle condizioni di ammissibilità degli interventi innovativi, integrativi o sostitutivi, 

nel rispetto dei criteri stabiliti dal regolamento urbanistico-edilizio provinciale; 

c) individua e disciplina le aree urbane consolidate; 

d) indica la rete per la mobilità stradale e ferroviaria e le relative fasce di rispetto, in conformità alle 

norme vigenti, anche in ricognizione delle previsioni del piano provinciale della mobilità o del PTC vigenti; 

e) individua le aree destinate all'insediamento e stabilisce la relativa disciplina, anche considerati 

eventuali accordi urbanistici, tenuto conto del carico insediativo massimo e dell'approfondimento di cui 

all'articolo 23, comma 2 , lettera a); 

f) dimensiona e individua i servizi di livello locale, per assicurare una dotazione di aree per attrezzature 

pubbliche e per servizi adeguata al dimensiona mento del piano; 

g) disciplina l'uso delle aree destinate all'agricoltura e definisce i parametri edilizi per gli interventi 

eventualmente ammessi; 

h) indica gli impianti d'interesse collettivo, le attrezzature cimiteriali e le relative fasce di rispetto, sulla 

base di quanto previsto dalle norme vigenti; 

i) individua le aree per le quali è necessaria una specifica disciplina da parte di piani attuativi; definisce i 

criteri, gli indirizzi e i parametri cui questi piani devono conformarsi e disciplina l'eventuale utilizzazione in via 

temporanea di queste aree; 

j) stabilisce i vincoli da osservare nelle aree a carattere storico, ambientale e paesaggistico; 

k) contiene ogni altra indicazione demandata al PRG da questa le gge, dal PUP, dal PTC o dalle leggi di 

settore 

 

FASI DEL PROCEDIMENTO 

 

Le principali fasi della procedura di rendicontazione dei PRG, parallelamente ai passaggi di redazione 

del piano sono illustrati nello schema seguente. 
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IL RAPPORTO AMBIENTALE 

 
Il rapporto ambientale deve dare conto della valutazione delle azioni o previsioni del piano. La 

rendicontazione urbanistica ha come riferimento il contesto ambientale e il sistema della  programmazione 

territoriale. Il rapporto ambientale ha il compito di descrivere ed esaminare le azioni significative rispetto al 

quadro ambientale evidenziando: 

- le caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 

- qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano, ivi compresi in particolare quelli relativi ad 

aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 

92/43/CEE; 

- i possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la salute 

umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, 

anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori; 

In sintesi, secondo le indicazioni metodologiche per la rendicontazione urbanistica dei Piani Regolatori 

Generali contenute nell'allegato III del regolamento di applicazione della direttiva 2001/42/CE, il presente 

rapporto ambientale prevede la seguente struttura: 

 

1. Il contesto del rapporto ambientale 

 

2. Scheda di sintesi degli obiettivi e dei contenuti del piano 

 

3. Il contesto ambientale, paesaggistico e territoriale 

 

4. La valutazione delle azioni per attuare le strategie 

 

1. IL CONTESTO DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

 
1.1 LA DEFINIZIONE DEL MANDATO VALUTATIVO E LA PROCEDURA DI APPROVAZIONE DEL PIANO 

 
Per assicurare una efficace analisi del contesto e valutativa in genere è importante la corretta 

individuazione dei fattori ambientali interessati. La selezione dei fattori ambientali da approfondire avviene 

tenendo conto di quanto sviluppato nell'ambito del rapporto ambientale del PTC. Poiché, come esposto in 

premessa, ad oggi non è ancora stato redatto il PTC della Valle di Non la rendicontazione urbanistica si 

configura nei confronti del PUP e il rapporto ambientale sarà finalizzato a verificare la coerenza delle azioni 

della Variante con la Valutazione Ambientale strategica (VAS) del PUP. 

Al fine di una efficace analisi del contesto sono stati individuati e proposti nella tabella che segue i fattori 

ambientali interessati dalle azioni del piano: 
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FATTORE 
Interazioni con il 

piano 

Decisioni in merito 

all’approfondimento nella 

valutazione 

Componenti 

ambientali 

Aria e fattori climatici La variante non 

prevede interventi 

che interferiscono con 

il fattore 

NO 

Suolo  SI 

Acqua La variante non 

prevede interventi 

che interferiscono con 

il fattore 

NO 

Biodiversità, flora e fauna  SI 

Paesaggio La variante non 

prevede interventi 

che interferiscono con 

il fattore 

NO 

Popolazione e salute umana La variante non 

prevede interventi 

che interferiscono con 

il fattore 

NO 

Patrimonio culturale  SI 

Altri fattori 

Rischi naturali La variante non 

prevede interventi 

che interferiscono con 

il fattore 

NO 

Domanda di trasporto, 

accessibilità 

La variante non 

prevede interventi 

che interferiscono con 

il fattore 

NO 

Efficienza energetica e 

produzione di fonti rinnovabili 

La variante non 

prevede interventi 

che interferiscono con 

il fattore 

NO 

Produzione di rifiuti, utilizzo di 

risorse 

 SI 

 

Sempre attraverso l'allegato E "indirizzi per le strategie della Pianificazione Territoriale e per la 

valutazione strategica dei piani" il nuovo PUP ha illustrato gli indirizzi fondamentali (identità, sostenibilità, 

integrazione e competitività), al fine di sostanziare i percorsi che il piano urbanistico provinciale propone 

come ausilio per le strategie di sviluppo territoriale i quali saranno in seguito messi a confronto con le azioni 

specifiche. 
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1.2 IL GRUPPO DI VALUTAZIONE, GLI STRUMENTI UTILIZZATI E LE FONTI INFORMATIVE 

 
Il gruppo di valutazione è costituito dal Comune di Brez, in quanto soggetto responsabile 

dell'autovalutazione e dal Consiglio Comunale, ciascuno per la propria parte di competenza. Altri soggetti 

interessati sono: 

 

- la Commissione Provinciale per la Pianificazione Territoriale e il Paesaggio  

- la Commissione per la Pianificazione Territoriale e il Paesaggio della Comunità 

- la Commissione Urbanistica Provinciale 

 
Gli strumenti utilizzati per la realizzazione della valutazione sono stati i seguenti: 

 

- Piano regolatore comunale vigente; 

- Piano Urbanistico Provinciale 

- Piano generale di utilizzazione delle acque pubbliche 

- Carta di Sintesi Geologica 

- Carta delle risorse idriche 

 
1.3 AREA GEOGRAFICA DI RIFERIMENTO 

 
L’area geografica di riferimento è costituita dal territorio del comune catastale di Brez, come individuato 

nella cartografica del PRG vigente; 

 
1.4 VERIFICA PRESENZA DI SITI DELLA RETE NATURA 2000 

 
All'interno del territorio del Comune di Brez sono presenti i seguenti siti della rete  Natura 2000.  
 

IT3120056 - PALÙ LONGIA 
 
 

Torbiera di eccezionale importanza, sia per lo stato di conservazione (ottimo) che per i tipi di 

vegetazione in esso rappresentati, testimonianza di un tipo di ambiente molto raro in tutto il versante 

meridionale delle Alpi. Si tratta di un biotopo di vitale importanza per la riproduzione di molte specie di anfibi 

e rettili, nonché di interesse ornitologico per la presenza di specie tipiche dell'avifauna alpina. 

IT3120057 - PALÙ TREMOLE 
 
 

Torbiera di eccezionale importanza, sia per lo stato di conservazione (molto buono) che per i tipi di 

vegetazione in esso rappresentati, testimonianza di un tipo di ambiente molto raro in tutto il versante 

meridionale delle Alpi. Si tratta di un biotopo di vitale importanza per la riproduzione di molte specie di anfibi 

e rettili, nonchè di interesse ornitologico per la presenza di specie tipiche dell'avifauna alpina. 
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IT3120058 - TORBIERE DI MONTE SOUS 
 
 

Sito di eccezionale interesse, per le numerose e vaste torbiere sparse nella pecceta, in parte sviluppata 

sugli strati torbosi (esempio di taiga alpina), assolutamente raro in tutto il versante meridionale delle Alpi. Si 

tratta di un biotopo di vitale importanza per la riproduzione di molte specie di anfibi e rettili, nonché di 

interesse ornitologico per la presenza di specie tipiche dell'avifauna alpina. 

 

2.  SCHEDA DI SINTESI DEGLI OBIETTIVI E DEI CONTENUTI DEL PIANO 

 

Le singole varianti apportate al P.R.G. si inseriscono all’interno della strategia delineata dagli obiettivi e 

dalle conseguenti azioni riportati nella tabella seguente: 

 

 

OBIETTIVI 

OB 1 LIMITARE IL CONSUMO DI TERRITORIO 

OB 2 SALVAGUARDARE E TUTELARE L'AMBIENTE E IL PAESAGGIO  

OB 3 SOSTENERE E PROMUOVERE LE ATTIVITA' PRODUTTIVE 

OB 4 ADEGUARE IL DIMENSIONAMENTO RESIDENZIALE AL FABBISOGNO 

OB 5 STRALCIARE LE PREVISIONI INEFFICACI DELLA CARTOGRAFICA 

AZIONI 

AZ 1 
riduzione o stralcio delle aree edificabili, produttive e dei servizi non 

necessari. 

AZ 2 
verifica dei vincoli di tutela di risorse naturali primarie e di aree a valenza 

naturalistica e paesaggistica. 

AZ 3 
verifica dello stato di saturazione delle aree produttive e consolidamento di 

quelle esistenti. 

AZ 4 
verifica dello stato di saturazione delle aree edificabili e consolidamento di 

quelle esistenti. 

AZ 5 
verifica della validità dei piani di attuazione e dei vincoli preordinati 

all’esproprio. 

 

 

3. IL CONTESTO AMBIENTALE, PAESAGGISTICO E TERRITORIALE 

 
Per l’analisi del contesto ambientale si farà riferimento all'analisi SWOT usata per valutare i punti di forza 

(Strengths), debolezza (Weaknesses), le opportunità (Opportunities) e le minacce (Threats) condotta 

nell'ambito della valutazione strategica del PUP relativamente al territorio della Val di Non e si valuteranno 

gli effetti ambientali significativi indotti dall'attuazione delle azioni proposte dalla variante. 
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4. LA VALUTAZIONE DELLE AZIONI (MISURE, PROGETTI) PER ATTUARE LE STRATEGIE 

 
4.1.1  VERIFICA DI COERENZA INTERNA 

 
La verifica di coerenza interna prevede il confronto tra gli obiettivi di salvaguardia e di miglioramento 

ambientale definiti dal piano e le relative azioni al fine di evidenziare la rispondenza delle previsioni agli 

obiettivi. Con riferimento alla variante in oggetto la verifica di coerenza interna è stata condotta attraverso il 

confronto tra gli obiettivi e le azioni esposti nel precedente paragrafo.  

 

 

Matrice 1. Verifica di coerenza interna 
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C COERENTE OBIETTIVI DELLA VARIANTE 

PC PARZIALMENTE COERENTE 

OB1 OB2 OB3 OB4 OB5 
NC NON COERENTE 

NP NON PERTINENTE 

AZIONI DELLA VARIANTE 

AZ1 C C PC PC C 

AZ2 C C NP NP PC 

AZ3 C PC C NP PC 

AZ4 C PC NP C PC 

AZ5 PC PC PC PC C 

 

La matrice evidenzia la sostanziale rispondenza delle previsioni agli obiettivi della variante al PRG. 

 

4.1.2 VERIFICA DI COERENZA ESTERNA 

 

La verifica di coerenza esterna riguarda le relazioni che intercorrono fra le azioni proposte e le strategie 

individuate dai piani sovraordinati. Con riferimento alla variante in oggetto la verifica di coerenza esterna è 

stata condotta confrontando le azioni del PRG proposte con : 

 

-  indirizzi strategici del PUP (Matrice 2) 

-  strategie vocazionali della Valle di Non (Matrice 3) 

-  obiettivi di sostenibilità ambientale del PUP (Matrice 4) 

 
Matrice 2. Coerenza azioni PRG con indirizzi strategici del PUP 

C COERENTE INDIRIZZI STRATEGICI DEL PUP 

PC PARZIALMENTE COERENTE IDENTITA' SOSTENIBILITA' INTEGRAZIONE COMPETITIVITA' 

NC NON COERENTE 

 R
af

fo
rz

ar
e 

la
 r

ic
o

n
o

sc
ib

ili
tà

 d
el

l’o
ff

er
ta

 

te
rr

it
o

ri
al

e 
d

el
 T

re
n

ti
n

o
, v

al
o

ri
zz

an
d

o
n

e 
la

 
d

iv
er

si
tà

 p
ae

si
st

ic
a,

 la
 q

u
al

it
à 

am
b

ie
n

ta
le

 e
 la

 

sp
ec

if
ic

it
à 

cu
lt

u
ra

le
. 

O
ri

en
ta

re
 l’

u
ti

liz
za

zi
o

n
e

 d
el

 t
er

ri
to

ri
o

 v
er

so
 lo

 

sv
ilu

p
p

o
 s

o
st

en
ib

ile
, c

o
n

te
n

en
d

o
 i 

p
ro

ce
ss

i d
i 

co
n

su
m

o
 d

el
 s

u
o

lo
 e

 d
el

le
 r

is
o

rs
e 

p
ri

m
ar

ie
 e

 

fa
vo

re
n

d
o

 la
 r

iq
u

al
if

ic
az

io
n

e
 u

rb
an

a 
e 

Te
rr

it
o

ri
al

e
 

C
o

n
so

lid
ar

e 
l’i

n
te

gr
az

io
n

e 
d

el
 T

re
n

ti
n

o
 n

el
 

co
n

te
st

o
 e

u
ro

p
eo

, i
n

se
re

n
d

o
lo

 e
ff

ic
ac

em
en

te
 

n
el

le
 g

ra
n

d
i r

e
ti

 in
fr

as
tr

u
tt

u
ra

li,
 a

m
b

ie
n

ta
li,

 

ec
o

n
o

m
ic

h
e 

e 
 s

o
ci

o
cu

lt
u

ra
li 

R
af

fo
rz

ar
e 

le
 c

ap
ac

it
à 

lo
ca

li 
d

i a
u

to
 -

 
o

rg
an

iz
za

zi
o

n
e 

e 
co

m
p

et
it

iv
it

à,
 n

o
n

ch
é 

le
 

o
p

p
o

rt
u

n
it

à 
d

i s
vi

lu
p

p
o

 d
u

ra
tu

ro
 d

e
l s

is
te

m
a 

p
ro

vi
n

ci
al

e 
co

m
p

le
ss

iv
o

 

NP NON PERTINENTE 

AZIONI VARIANTE 
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Matrice 3. Coerenza azioni PRG con strategie vocazionali del PUP 
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Matrice 4. Coerenza azioni PRG con obiettivi di sostenibilità del PUP 
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Le matrici sopra riportate evidenziano una sostanziale congruenza delle azioni del P.R.G. con gli indirizzi 

strategici, le strategie vocazionali e gli obiettivi di sostenibilità ambientale del PUP. Costituisce eccezione la 

congruenza parziale delle Azioni 3 e 4 nella matrice degli obiettivi di sostenibilità ambientale, che risulta 

condizionata dagli effetti negativi intrinseci alle azioni di antropizzazione del territorio.  

 

4.2 POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE E SUL QUADRO PAESAGGISTICO 

TERRITORIALE 

 
In questo paragrafo si procede alla valutazione delle azioni della Variante con riferimento al Quadro 

strutturale del PUP e all’analisi SWOT ambientale per la Valle di Non (cfr Paragrafo 3.) ai fini di verificarne, 

rispettivamente, la coerenza con la lettura dei valori del territorio e la rispondenza alle criticità del contesto 

ambientale. 

 

 

 

Matrice 5. Coerenza azioni PRG con quadro strutturale del PUP 
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Matrice 6. Coerenza azioni PRG con SWOT ambientale del PUP per la Valle di Non 
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Le matrici 5 e 6 evidenziano una sostanziale congruenza delle azioni con il quadro strutturale del PUP e 

con l’analisi ambientale della Valle di Non, anche non incidono positivamente sui punti di debolezza 

evidenziati nell’analisi SWOT. 

 

4.3 STUDIO DI INCIDENZA DELLE SCELTE DI PIANO O PROGRAMMA SUI SITI E ZONE DELLA RETE 

NATURA 2000 
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Non essendo interessati dalla Variante in oggetto i siti e le zone della rete Natura 2000 compresi nel 

territorio comunale, non si rende necessario affrontare lo studio di incidenza. 

 

4.4 LE AZIONI INDIVIDUATE E LA STIMA DEGLI IMPATTI 

 
Matrice 7. Stima degli impatti delle azioni 
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Impiego delle risorse rinnovabili  nei l imiti della capacità di rigenerazione (tutela del ciclo dell'acqua)

Uso e gestione corretta dal punto di vista ambientale delle sostanze e dei rifiuti pericolosi/inquinanti
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 1
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Promozione della cultura dello sviluppo sostenibile

VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI

Tutela dell'aria: dimensioni locali e globali

Riduzione dell'erosione del suolo

AZIONI DEL PIANO

Tutela della biodiversità, dei sistemi biologici e forestali

Coerenza della pianificazione urbanistica

Coerenza degli interventi di trasfromazione urbana

Coerenza delle strategie di sviluppo

Promozione della qualità dell'ambiente di vita

 
 

La stima degli impatti (diretti, indiretti e cumulati) è stata effettuata con l’ausilio della check list riportata 

nell’Appendice 3 del regolamento provinciale di applicazione della Direttiva 2001/42/CEE. Dall’analisi della 

matrice si evince, che gli effetti negativi dell’ Azione 3 e dell’Azione 4, per quanto attiene la tutela dell’acqua, 

dell’aria e del suolo sono bilanciati dagli effetti positivi riscontrabili nella coerenza della pianificazione 

urbanistica, degli interventi di trasformazione urbana e delle strategie di sviluppo.  

 
4.4.1 Dimensionamento residenziale  
 

Per il dimensionamento residenziale si è fatto riferimento all’allegato alla delibera 1281 del 23 giugno 

2006  “Criteri e dati di base per il dimensionamento dei piani regolatori generali”, analizzando gli indicatori 

statistici delle dinamiche insediative (andamento demografico, flussi migratori, numero di famiglie, numero 

medio dei componenti, ricambio generazionale), nonché il fabbisogno residenziale determinato dalle 

esigenze di ricambio generazionale. 

Dall’analisi è emerso che il saldo demografico della comunità di Brez è sostanzialmente stabile, cosicché 

dopo aver verificato le aree edificabili libere esistenti, si è constatato che le stesse sono sufficientemente 

dimensionate per garantire le esigenze future della comunità di Brez.  

 
4.4.2 Uso civico  
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Le modifiche introdotte dalla revisione della pianificazione urbanistica non hanno coinvolto le aree 

gravate da uso civico, dislocate all’interno del territorio comunale. 

 

4.5 MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 

 
Le azioni non del P.R.G. non comportano depauperamento della superficie agricola di pregio, cosicché 

non si rendono necessarie misure di mitigazione e compensazione. 

 

4.6 EFFETTI FINANZIARI DELLE AZIONI PREVISTE SUL BILANCIO DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
In base alle azioni previste con la variante in oggetto è plausibile attendersi degli effetti finanziari positivi, 

poiché la scelta di saturare e consolidare l’edificato esistente minimizza i costi per la predisposizione dei 

servizi e delle infrastrutture. 

 

4.7 VALUTAZIONE DELLE RICADUTE SULL’AMBIENTE  

 

Le azioni che hanno supportato lo sviluppo della pianificazione urbanistica locale sono sostanzialmente 

coerenti con l’esigenza di sviluppo sostenibile del territorio. 

 

4.8 REALIZZABILITÀ ED EFFICACIA DELLE AZIONI DEL PIANO  

 

Sulla base della stima degli impatti condotta al paragrafo 4.4 e tenuto conto della rendicontazione 

rispetto agli effetti economico-finanziari delle previsioni della Variante in oggetto è stato predisposto lo 

schema di sintesi qui riportato.  

 

P PIENAMENTE RISPONDENTE B INDETERMINATEZZA BASSA

NP PARZ. RISPONDENTE M INDETERMINATEZZA MEDIA

N NON RISPONDENTE A INDETERMINATEZZA ALTA

B

B

M

RISPONDENZA INDETERMINATEZZA

VALUTAZIONE SINTETICA  DELLE AZIONI

B

1- Coerenza con la lettura dei valori del territorio

2- Coerenza con le strategie del piano

3- Rispondenza alle criticità e potenzialità del contesto

4- Coerenza con il  bilancio economico finanziario

P

P

NP

P
 

 

Brez, dicembre 2018 
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